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AVVISO 
I .signori abbonati cui b scaduto l'aMoHa-

uiento t'ol i>riiHo di novembre, sojio pregati a 
voler porsi in corrente con l'Amniini-strazioiie; 

I signori associati di Trieste vcnsoraniio 
l ' impor to dell'' abbnonauiento presso il nostro 
incaricato signor Giuseppe 8elm1)art, libraio 
in Yia del Ponte Rosso. I siguovi l'ornitorl 
d ' inv i s i die lirainauo servirsi del nostro tìiov-
nalo si rivolgeranno pure dal signor Sclmliart. 
K(Mi gravando, sugli annunzi del nostro Gior-
naie la tassa fiscale, il prezzo sarà vantaggioso 
e tale da poter sostenere la concorrenza (fi (jua-
lun(xue giornale che si ])Ul)l)lichi ncU'Impero 
austriaco. La spcdl/ioiic del giornale vcrvìi 
fatta regolarmente. Per reclami dirigersi dal 
signor Scliuliart Giuseppe. 

Udine, 6 novembre. 

Gli sguardi dell' Europa, del mondo sono oggi 
rivolti a Venezia. — La regina dell'Adria, rigene­
rata, torna a riaplendere ; animatrice di nuo\'i en-, 
tusiasmi, stendo lo braccia al suo re guorriei'o, ô  
neir,ebbrezza, nel delirio d' un' indicibile gioia lo 
saluta e lo applaude. 

L'Italia per le sofferenze do' suoi martiri, per le 
torture patite, per le lacrime .sparse da' suoi figli 
è finalmente costituita. Le disperse sue membra, 
sono ricongiunte, un grido s' innalza dall'Alpi sino 
all' estremità della Sicilia ; un giido d' un popolo 
che cementa la sua nazionale unità. 

Ma in mezzo a queste manifestazioni d'immensa 
letizia, una nube si leva, e quale uno spettro solier-
nitore s' alza oggi la questione di Roma. 

i r Vicario di Cristo, di quell'uomo-dio clie tanto 
sofferse per redimere il genere umano, sorretto nuova­
mente àsl ì&iaXe Nonposswntus, anzioliè rivolgere pa­
rale di conciliazione e di amore, condanna di nuo­
vo le sante aspirazioni d'Italia, e j.ier la funesta 
libidine del tompol-aje dominio incita e provoca 
nuovo stragi, vuol che la croce, si renda nuovo 
strumento di sangue. 

Ma r epoca della sua caduta è oramai inesora­
bilmente venuta. La partenza delle truppe francesi 
a passi giganteschi s' avanza ; e la Goi-to di Roma 
suo malgrado si troverà quanto prima di faccia 
alla riToluzione. 

Nel Concistoro ob' ebbe luogo nel Vaticano il 
Papa-re parlò collo sdegno, ohe il disinganno gli 
portava sul labbro. Lo parola non furono mozze, 
né sibilline, da far credere come altre volto talora 
nn ravvicinamento tra la Santa Sede ed il Regno 
d' Italia, tal' altra impossibile tra loro ogni via di 
conciliazione e di pace. Ad ogni modo la dicliia-
razione di guerra die slancia il Papato ha servito 
una volta di piii a convincerci come i Gesuiti e il 
Cardinale Antonelli lavorino per 1' Unità italiana, 
spingendo Pio IX in quella voragine che niuno 
mai avrebbe saputo ne potuto farlo inabissare. 

Il partito ultramontano il quale fu sempre il 
genio malefico del Pontefice, e che cerca di posare 
suir animo di lui, inducendolo ad esulare in terra 
straniera, abbandonando Roma, pare abbia pro­
valso sulle decisioni di Pio IX. 

Non senza qualche apprensione la stampa fran­
cese si diede a comontare lo parole del Papa ed il 
Siklc dice'fche si sperava che lo spettacolo gran­

dioso dell' Italia finalmente liberata dalla domina­
zione austriaca, e che 1' esempio stesso del clero 
veneto salutante con gioia ; la riunione di Venezia 
alla comune patria, eserciterebbero un' influenza 
salutavo sull' animo di Pio IX. Si poteva credere 
che ogni sentimento di patriottismo italiano non 
fosso spento nel cuore di olii diode, vent' anni sono, 
un sì gagliardo impulso alla rigenerazione nazio­
nale. Nulla di ciò I II papa, si mostra piii che mai 
lontano da ogni conciliazione. Coloi'o che respin­
gono il potere temporale della Chiesa, sotto qual-* 
siasi foi'raa, non hanno motivc di affliggersene,: 
Questo potere si condanna da se medesimo dichia­
randosi incompatibile , coir esistenza dell'Italia una 
e indipendente. 

Ora che importa all' Italia se il l*apa vuol mi-
nacoiai'la d' un volontai'io csiglio ? noi non avremo 
di corto a dolercene ; egli solo ramingo, forse nello 
lontane terre di Spagna, rimpiangerà ma invano i 
bei giorni di Roma e lo splendore della sua Corto. 
L' Europa non si commuoverà ai suoi infortuni, e 
quindi mal pensa il Pontefice se spera di trovare 
un appoggio nelle potenze per essere ristaurato. 

Il tempo delle Crociate è passato, né in oggi 
valgono le armi della preghiera che egli invoca 
con S. Giovanni poiché in oggi v'hanno armi di quelle 
maggiori che sono quello del nazionale diritto. 

I romani tutti già si preparono j7or il giorno 
non lontano in cui dovranno riscuotere la loro 
patria dall' artificiale letargo ohe Roma sacriflcò 
alla grandezza d'Italia o del quale tutti gli ita­
liani devono essergliene sommamente grati a quel-
F impareggiabile popolo poiché fino a ieri per così 
dire, un moto inconsulto di Roma avrebbe potuto 
compromettere seriamente ì' unità italiana. 

Nella lotta suprema che sta por incominciare 
tra le aspirazioni d' un popolo che si vuol eman­
cipare dalla schiavitù, e gli sgherri del sacerdo­
tale governo vedremo cadere demolito e per sem­
pre il poter temporale dei Papi. 

Pio IX sarà V ultimo papa-re. 

Imposte del Veneto. 
Il Giornale di Udine vorrebbe far credere essere 

stato de' primi a chiedere e promettere lo sgravio 
delle imposte straordinarie. 

A dì 10 settembre la nostra Congregazione pro­
vinciale manda il conte Aroani a Treviso jier con­
certare coi deputati veneti di domandare l'imme­
diato sgravio. 

lì giorncde di Udine, che ciò sapeva, dettava nel 
giorno stesso un articolo a sostenere che la do­
manda era anticostituzionale. Ecco il beli' appoggio. 

Ieri si parlò di un nuovo argomento a persua­
dere le Camere ed il Governo onde si a,ffrettir,o a 
concedere lo sgravio, ciò che paro si possa dubi­
tare so verrà accordato. 

Non fu mai disputato sulla giustizia della mi­
sura in BÒ stessa. Sarebbe lo stesso che accusare 
il Parlamento od il Governo di voler tenore il sacco 
alle ladrerie dello straniero. 

" Può e deve il Governo sospendere da se quelle 
imposte investito com'è dei poteri sovrani nel reg­
gimento della Venezia? „ 

Ecco la sola questione. F. 

L' ALLOCUZIONE DEL PAPA E LA STAMPA 
INGLESE. 

Leggiamo nel Times: 

Il Vaticano ha parlato I II vulcano fu lungamente 
latente, ma irruppe alla fine con una doppia irru­
zione. Il mondo cattolico venne onorato con due 
allocuzioni che hanno il carattere e lo stile beni­
gno della corte romana. 11 papa maledice al pec­
cato, ma benedice il peccatore: infuria contro 1' o-
perato del Governo italiano, si rattrista per la sop­
pressione dei nronasteri e la secolarizzazione della 
proprietà della Chiesa, e inveisce specialmente con­
tro la legge del matrimonio civile: 

Qui il periodico dà un sunto dettagliato dello 
due allocuzioni, e continua : 

Sembrerebbe davvero che il buon pontefice creda 
di poter ricevere in breve il compenso della sua co­
stanza, e die la Provvidenza .stia per mettoi'o as­
sieme nuovi battaglioni raccolti fra i numerosi cam­
pioni del papato. 

Si assicura che il cardinale Reisacli ritornò a 
Roma con la lieta notizia, che la Francia continua à 
riservarsi la sua libertà di azione,,, e che è tutta 
disposta a sostenere una nuova lotta pel potere 
temporale del Santo Padre. L' armata di occupa­
zione lasoierà bensì F eterna città il giorno fissato 
dalla convenzione di settembre, ma si è rimasti 
d'accordo che "un'invasione per parto dogli ita­
liani od una rivolta dei romani stessi, avrebbero 
per immediata conseguenza il suo ritorno.,. L'im­
peratore Napoleone fu indotto a l'are qualche cosa 
per il papato, ma noi non possiamo dubitare che 
contrariamente a tutte le influenzo messe in azione. 
Napoleone III manterrà gli obblighi assunti. 

La convenzione di settembre lega bensì l'impe­
ratore ed il governo italiano, ma per il papa e pei 
suoi sudditi non fu preso alcun provvedimento. 
Quindi a favore di quel sovrano e di quelle popo­
lazioni non rimane che il principiò del non inter­
vento. I romani od il loro sovrano saranno lasciati 
faccia a faccia ondo si accomodino se lo possono 
e se lo credono. 

La partenza delle truppe francesi non prodùì'fà 
un immediato cozzo, dacché la 'popolazione non 
sarà la prima a provocare, è le forze papali non 
mostreranno certamente grande premura a prendere 
r offensiva. D' altronde anche la legione di Antibo 
aquartierata a Viterbo diede già prove d'insubor­
dinazione e le diserzioni diminuiscono la sua forza. 

Schiacciata sotto il peso dell' impopolarità e di­
sgustata delle lesineria del governo dei preti, essa 
cerca rendersi popolare mostrando simpatia per la 
causa nazionale. 

Quindi le autorità pontificie non possono fare un 
gran calcolo sulle forze militari da esso dipendenti, 
ed il paese si prouuncierà pacificamento por 1' an-
uessioiie all'Italia. Tosto ciò abbia luogo, ode ine­
vitabile, cosa potrà faro S. S. se non seguire il 
paese? In quanto sia poi alla convenienza, di cer­
care UH altro paese, come disse il Santo Padre, 
non ne risidterebbe un gran bene, dacché l'Italia 
offro al Papa, nella sua qualità di Papa, un asilo 
sicurissimo, ma al Papa nella sua eiTonoa qualità 
di re, nò il vescovo Dupanloup, nò 1' arcivescovo 
Manning, nò i prelati di Baltimore, hanno un re­
gno da offrire. 

È vero che la Spagna, a quanto si dice, offerse 
una delle sue provinoie, e la Spagna è ricca di 
isolo ; ma rimane ancora a decidersi so Isahélla II 
sia pili salda sul suo trono che Io stesso Pio IX, 
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e ad ogni modo noi abbiamo una troppo buona 
opinione del Santo Padre ]ier erodere, ebe anclie 
ridotto air estreniitù della disperazione, egli voglia 
associare la propria fortuna a quella di Narvaez, 
di Gonzalez Bravo, del padre Claret ti della mo­
naca stimatizzata. 

4 novembre-Firenxe, 
;omcnto clic è all' ordine del giorno, come 
immaginavvolo, è quello dell' Allocuzione 

L' ar 
potete 
papajc. Essa risplende di una luco ben fosca ebe 
fa cotiti'asto con quella sfolgoreggiante del grande 
atto ede si eonipio in ipiesto momento a Torino. 
Le parole del T'adrc dei fedeli non sono equivo-
ebo, sono di una cbiarez/,a anello troppo evidente 
0 riprovevole ad uu tempo. Della mitezza evange­
lica non e' è traccia, tutto spira rocriminazione, 
dispetto, acrimonia. 

Nessuno può farsi più illusione sui suoi iuten-
dinionti. Tanto iiioglio, si giuoca a carte scoperte. 
Ora vedremo se la civiltà o 1' oscurantismo trion­
feranno. 

Sul terreno sopra il quale rien posta la quo-
stioiie ueir ultimo documento emanato dal Vatica­
no, si tratta di vedere se in Europa deve, o meno 
perdurare un potere elio è la negazione del civile 
progresso. 

Libertà di coscienza, cessazione di sodalizj reli­
giosi, secolarizzazione del pubblico insegnamento, 
matrimonio civile, tutto ipiosto complesso di risul­
tati della moderna civiltà sono dal Papa condan­
nati irremissibilmente. Obi protegge dunque il po­
tere temponih non può più trincierarsi dieti'o 
iiiotivi speciosi, ma è dicbiarato e convinto fautore 
di regresso.' Questa maniiestaziono papale apportò. 
\in elfetto salutare in ciò clic fece palesi lo idee 
dei vari partiti sulla questione romana, ed è con­
solante lo scorgere die non bavvi discrepanza nei 
giudizi. Il Diruto lia in proposito uu articolo 
molto espi'essivo e molto assennato. Non piìi il 
grido di " Roma o morte „ intuona i' organo della 
democrazia, ma fa risaltare come 1' importante 
successo per 1' Italia consista nella liberazione di 
Roma perdio ancbe quella parto nobilissima ci sia 
resa ; il trasferirvi poi la capitalo o meno, viene 
in seconda linea. Quale mutamento d' ideel Se si 
rileggessero oggi i furibondi discor.si dei doputftti 
•Eella,democrazia quando si discusse la couvonziono 
a Torino, si vedrebbe come il tempo porta consi­
glio. Il Papa d' altronde non può farsi ilUisione 
sul suo isolamento, nemmeno da Vienna può spe­
rare aiuto ; dicesi die il tremendo Beimt il quarto 
o quinto Messia dell' Austria voglia cercare di 
sciogliere il concordato che ii Papa invoca con 
tanto fervore, in omaggio al suo varissimo flyli'uolo 
in Cristo Francesco Giuseppe primo. La Spagna è 
in uno stato di tale dissoluzione cbc non può faro 
rodomontate. Bernardez , de Castro 1' ex Ministro 
degli esteri di Madrid è a Roma, .e forse die vi 
dispensi consigli ispirati da quelle ideo cbe cmer 
sero dai suoi atti diplomatici, ma il Papa avreb­
be d' uopo ili quattrini e di soldati, non di parole. 

Il nostro Ministro ba contrapposto alla allocu-
jiions la sua helhi, ciz-colare ai prefetti, cho avrete 
letta, circa il ritorno dei Vescovi cbe sono ancora 
lontani dalle loro diocesi. Vengano e rispettino lo 
leggi; il martirio lo vorrebbero troppo a buon 
mercato. E ancbe significante 1' altra circolare di 
Ricasoli ai membri delle Giunto centrali, per de­
cidere sulle proposte d' invio a domicilio coatto. 
Il numero si riduce, a poco piìi dì 400 in tutto 
il regno, di quelli die furono allontanati per so­
spetto di propositi antinazionali. 

Non v' è dunque cbe un inconcludente numero 
di palesi nomici della nostra unità ; forse cbe die­
tro a loro ammantati da liberali ce ne saranno in 
maggior copia, ma tuttavia non fanno paura. 

È venuta alia luco una lettera, cJie leggerete 
anello questa del ministro dell' intorno, dio paro 
aia in vena di scrivere, e scrivere bene, la quale 
rivela brutte cose di alcuni dojmtati napoletani 
della sinistra. Essi reclamarono contro la condan­
na a domicilio coatto di quel i'anilgcrato Colic-
cldo, cui fu donato vergognosamente un bastone 
or son duo anni, in riconoscenza della sfrontatezza 

avuta di assalire e percuotei'e il deputato Spavento 
ilopo i fatti del settembre. Il Colicdiio viene di­
ci liarato da : Ricasoli, por voto concorde della Com­
missione provinciale, un camorrista e dei pili tur­
bolenti. E certi onorevoli si fanno paladini di ar-
iiesi simili. 

Guai so a taluno venisse in mento di applicai' 
loro il proverbio : 

Dimmi con chi vai e ti diri) chi sei. 
Povero PariamoiitoJ Quanto bai d' uopo di es­

sere jiurgato 1 
Vi scrivo coli' animo aperto alla piìi sincera 

letizia, in mezzo allo sventolare dei vessilli nazio­
nali, ed al suonare a festa della storica campana 
di Palazzo vecchio, ad esultanza por la suggellata 
linione delle provincie Venete all' Italia. 

Con turbamento di gioja, noti posso a mono 
però di ripetervi ciò che altra volta ho osservato 
sul mal vezzo d' insultare, dirò quasi alla sventura 
di quello tei'j'a cbe non potè conseguire la libera­
zione dallo Straniero, ma che pur è degna parte 
di questa nostra Italia. 

L' Opinione pubblica nel suo numero di Jori un 
articolo che contier.e giustissime osservazioni sui 
servigi cbe la società di navigazione ]'oirano-I)ano-
varo. può rendere al commercio di Venezia, ma si 
fa forte col solito falso argoiuento dei favori di 
(uii r Austria fu larga a Trieste dai tempi di Ma­
ria Teresa e Giuseppe IT. in poi. Chi scrive quo 
sto o (I digiuno di ogni nozione sulla storia di 
Trieste, ed allora prima di fare apparire una città 
italiana sotto colori così tristi, avrebbe dovuto 
istrnirsi, o lo scrive por eccittare il Governo a 
curarsi delie sorti di Venezia ed in tal caso io 
credo di potergli diro che al governo attuale, .non 
occorrono simili falsi confronti per dedicare tutto 
lo sue cui'e allo sviluppo jnateriale della gran 
Donna dell' yidria, o gli dico a.ltresi dio dello con­
dizioni passate e presenti di Trieste, il governo 
italiano so il vero e cbe non si riescirebbe nell' in­
tento di falsare il suo concetto. 

E tanto basta per oggi. 

ebe 
brig 

le ràdici occulte ddla pianta infamo del 
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Venezia. — Leg-gesi ne) Tempo : 
Vediamo oggi solennemente e doppiamente con­

fermato cho la Cavalchina mascherutu avrà luogo 
la sera di sabato 10 corrente. Anclie l'inclita pre­
sidenza del massimo teatro si è finalmente piegala 
alle superiori disposizioni. Alla notizia generale ag­
giungiamo questa cbe le maschere saranno permes­
se in tutta la città. 

N a p o l i . Scrivono dai coiirnii ponlilici al 
Giornale di Napoli. 

Giorni fa i briganti assalirono la posta ju'ove-
niente da Svezzano. Sequestrarono le lettere e al­
cuni liascbi di vino. Meno male ! Ma jiresso a Bal-
sorano hanno catturato i quattro fratelli Valoiitini, 
possidenti ricchi, e' il sig. Ponaccbi in luogo abi­
tato e frequentato. Il ohe sarebbe un atto auda­
cissimo, se la codardia delia gente di qui non fosse 
oramai divenuta proverbiale. Nessuno gridò, nessuno 
si mosse. I parenti medesimi dei ricattati tennero 
j] S!lon;«io. I bi'iganti focej'o a grande agio il fatto 
loro e andarono via come fa la gente da bene : 
salutando coloro che restavano. Il distaccamento 
di Balsorano usci in campagna, come tosto gli 
giunse notizia dell' accaduto e si mise a far la 
caccia, ma indarno. Abbiamo saputo di poi da uno 
dei Valentini rilasciato dopo tredici giorni, elio 
la banda non istava un momento forma e andava 
continuamente percorrendo i monti da Balsorano 
e Scanno, il vallone dell' Inferno e lo alture e lo 
valli di Tracasacco. I briganti si scapricciano in 
parlare politcj ! — Mi dicono che a udirli e un 
piacere, uno zucchero! — Però sanno il numero e 
i movimenti ddla truppa che sta noi paese. Man­
giano benissimo. E par di staro a un refettorio di 
frati, pili elio ad un pasto da masnadieri, buttati 
alla campagna. Essi stossi dicono che ci sono persone 
eoi fiocchi, lo quali attoudono a fornire loro ogni 
cosa. Nuovo truppe giungono fra tanto allo fron­
tiere. Ieri in Atina arrivò un battaglioiKì, dio guar 
derà la seconda linea. Vi li bisogno di vigilanza da 

( parto delie autorità, segnatamoute sui nuinutcngoli 

E S T E R O 
B e r l i n o . Nella tìazze/ia Naziank ài ììerWm 

troviamo una corris|)oiuleiiza da Roma che per 
r autorità del foglio che la pubblica non può 
mancare di essere notala. La rias-sumiamo nel 
termini più rislrelti. 

U imperatore Napoleone avrebbe diretto un 3Ie-
viorandmt al Governo romano: prendendo occasione 
dei fatti di Palermo e de]}lorandoli vivamente, e 
investigandone le cause, avi'ebbo concluso temere 
fatti uguali si ripetano iidla caiiitale del mondo 
cattolico, quando il presidio francese no sia sgom­
brato. 

Potrebbe osservarsi die l'imperatore non avrebbe 
così fatto un complimento molto hisingìiiero alla 
Corte poutiticia; ma questo poco premo, od in ogni 
caso essa deve ormai averne lunga abitudine, tanto 
da non commuoversono di soverchio. 

L' umanità •— proseguirebbe Napoleone ILI _ 
— impone di salvar Roma da simili eccessi, e 

quindi occorre trovar modo di scongiurare 1' ur­
gente pericolo. A tal fine, J'imperatore Napoleone 
dichiarerebbe avor deliberato che al partire delle 
milizie francesi, Roma venisse occupata da una 
guarnigione italiana, e consiglierebbe Sua Santità 
ad accettare simile soluzione. 

Il corrispondente della QaSB, Nas. aggiunge che 
la Erancia, 1' Austria e 1' Italia si sarebbero già 
accordato per spedire a Roma come potenze cat-
tolicbo alcuni oommissarii, incaricati di prendere 
in cinnuno gli opportuni concerti. Così partite le 
tru])pe fr/,ince.si, il Santo Padre rimai-ra in Rom.a 
sotto il nuovo protettorato dei tre Stati Cattolici, 
e putrii risiedere nella cittìi Leonina, mentre esfi 
gli guarentirelibei'o come patrimonio sacro ed in­
violabile il territorio posto fra l'Anieno ed il Te­
vere compreso il porto di Palo. 

Così la Oa^ig. Nag. di Berlino; ma queste no­
tizie appunto por la loro singolare importanza ci 
paro debbano ossero accolto con massima riserva 
— Ma chi sa forse che non sia stato questo Me-
morawium — se vero — che abbia provocato lo 
scoppio dell' ira santissima noli' ultima allocu­
zione concistoriale. 

S v i z z e r a . — Leggiamo nella Gazz. Tici-
we.ie : 

L' Italia ba dato, questa mattina, notizia al 
Consiglio federale della revoca del blocco pel be­
stiame. 

L' Italia insiste nel dimandare cbe ancbe i Can­
toni dichiarino che gli attinenti italiani saranno 
esenti dai prestiti forzati, per dichiarare 
Svizzeri sono esenti dal prestito nazionale. 

die gli 

Ultime Notizie 
Si ICE nella Nuova slampa libera : 
„ Nessuno potrebbe dissimularsi ohe la nomina 

del barone di Beust al posto di ministro degli af­
fari esteri non può essere per qualche tempo che 

importanza secondaria al jiunto di vista della d' un' 
politica estera. Bisogna che quest' uomo di Stato 
si persuada prhna di tutto che l'Austria non si 
trova in questo momento nella situazione che gli 
permetta di esercitare un' aziono esterna in qual­
che modo importante e con qualche successo e 
che questa situazione durerà ancora por qualclio 
tempo. 

Por quanto solide siano le basi, sulle quali ri­
posa una Stato, non è ])ossibile, che resista a dello 
catastrofi quali sono quelle cho abbiamo avute, 
senza die le sue forze siano paralizzate per lungo 
tempo. 

Se un'azione esterna in grande, ancbe nel caso 
pili favorevole, sottomotte a dure prove gli Stati 
meglio organizzati, una politica esterna attiva è una 
impossibilità assoluta per uno Stato come l'Ansrria, 
che ha dei problemi interni difficili a risolvere, 
elio sta ancora cercando le forinole della sua esi­
stenza costituzionale, e sin quando non siano cica-
trizz.ate le piaghe profonde fatte nella sua fortuna 
pubblica." 
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; La .Gae:si. di Vienna smentisco ufficialmente la 
notJKia del pretoso matrimonio fra 1' arciduclicssa 
Matilde e il principe Umberto.^ Il citato giornale 
lice che questa non è che un'invenzione. 

Sappiamo clie il governo nutre speranza di veder 
o Stato pontifìcio sgombero totalmente dai Fran-
'osi i)ol giorno l i del venturo dicembre. Tef quo­
to motivo è sorta in alcuni membri del gabinetto 
' idea di protrarre, dopo 1' 11, 1' apertura della 
essione. 

Serivuuo da Caserta : 
Fu arrestato il brigante Luigi Uo Risi, che una 

• ilta faceva parte della banda di Cipriano La Gala. 

—- Da Cosenza: 
Dopo lunghe pratiche si sono il giorno 4 pre-

. ...ntati al prefetto i briganti Prete Vincenzo od 
ji^nrico Vico da Ciprignauo, appartenenti alla ban­
da Torchio Soardamiglia. 

— Da Aquila: 
Lo bando Giamone, Cedrone e Fuoco, incalzate 

dai movimenti delle forzo di Solmona, fuggirono 
verso le Mainarde : il reggente della prefettura si 
trasferì appositamente sul luogo. 

IM'H dalle prime ore del mattino Firenze si mo-
sti'a\a ieri vestita a festa. Da tutti i balconi pen­
deva la bandiera nazionale; popolatissimo orano le 
vie. Sulla sei'a venivano illuminati tutti gli stabili-
meriti regi e le f.'ibbriche municipali. Una folla nu-
mevnsa percorreva le vie o si tratteneva più parti­
colarmente ovo si trovavano le bando a suonare 
scelte sinfonie. Parto dei cittadini concorsero a fe­
steggiare con illuminazioni il grande avvenimento 
di.ll' unione definitiva delle Provincie Veneto all' I-
t/tlia. 

Richiamava piìi particolarmente 1' attenzione della 
folla r illuminazione della cupola del Duomo o della 
torre di Giotto, non che quella del Palazzo Vecchio, 
della Loggia dell' Grgagna, del palazzo Riccardi, 
della Banca Nazionale e del palazzo dell' amba­
sciata Prussianti. 

Vari teatri erano illuminati a gioi'no e fra gli 
altri la Pergola e il Pagliano. {Nag.) 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

FIRENZE. — La Gageciia Uffhìale jiubblica il De­
creto Reale per il quale le Provincie Venete e Man­
tova fanno parte integrante del Regno d'Italia. Il 
decreto ordina che gli impiegati civili privati del 
loro impiego per cause politiche dall' Austria, siono 
l'ointegrati nei loi;o gradi per essere ammessi alla 
pensione. 11 decreto abolisce l'azione penale, e la 
condanna alle peno pronunziato per parecclii reati, 
ira cui quelli ooinmcssi col mezzo della stampa, 
tutti quelli preveduti dalle leggi sidla Guardia 
Nazionale, le contravvenzioni alle, leggi ed ai re­
golamenti sullo stato civile, le contravvenzioni sulla 
caccia, alle leggi forestali e alle leggi sui pesi eie 
misure e tutte lo contravvenzioni punibili con 5 
giorni di carcere o con multa fino a lire 50. Lo 
stesso decreto contiene analoghe disposizioni per le 

; provinolo Venete e di Mantova. 11 decreto sopprime 
' tutti i processi pendenti nelle provinole Venete e 
di Mantova per contravvenzioni alla finanza. Il de­
creto condona le pene pecuniario e d' altra specie 

I incorse e non pagate in tutto il regno per con­
travvenzioni alle leggi sul registro e bollo. Il de 
croto nomina a Senatori: Prospero Antonini, Bel-
lavitis. Bianchetti Giuseppe, Alessandro Carlotti, 

1 Gio. Cittadella, il Vescovo Corti, Girolamo Costan-
! tini, GiovanoUi Giusepi)e, Giustinian, Miohiol Luigi, 
! Francesco Miniscalchi Erizzo, Lodovico Pasini, Luigi, 
Jllevedin, Agostino Sagredo, Strozzi Luigi, Tocohio. 

PAia)Unrrz 4 novembre. — Sua Jlaestà ì'Inipera-
Itore giunse alle oro 8 antimeridiane da Josepli-
Istadt in Koniggriltz, si portò immediatamente dalla 
jstazione per Wschestar e Nedolist nella chiosa sul 
Icollo di Cium e ritornò da là per Problus e Kuk-
jlena nella fortezza di Koniggriitz. Sua Maestà fu 
jricevuta festosamente, visitò V ospitale e parecchie 
joase. Il dejeimcr ebbe luogo alla stazione. Dopo 
Ile 2 seguì la partenza por Pardubitz dove Li Mac-
latà Sua si formò circa un'ora. La notte passerà a 
iClirudim. L'imperatore donò 7000 fior, iier gli 

abitanti del distretto di Koniggriltz che soffersero 
in seguito agi' inoendii, 6000 fior, per quelli del 
distretto di Nochaditz e 100,0 fior, per ciascuno 
dei distrotti di Rossnitz e Dobiusohkii. 

VIENNA (ì novembre. - - lui articolo della Wifiiri' 
Ahnidpoal intoi'no alle rifoi'nie dell'esercito ini-tlo 
in pro.spettira F obbligo generalo di ])restarc ser­
vizio militare, indi l'introduzione dei nuovi Li ili 
che si caricano dalla parto posteriore, semplifica­
zione e riforma nel sistema di contabilità, un nuovo 
sistema di promozioni, riorganizzazione dello sta­
to maggiore o varie misure di risparmii. 

BKIII,'NO ") novembre. Il neolotto inviato anstri:iro 
conte Winqjffen ebbe nel pomeriggio di ogg» un 
udienza da S. M. il Re, nella quale ebbe 1' onore 
di presentare le sue credenziali. 

Il tribunale della Camera confermò la sentenza 
del tribunale civico con cui Twesten venne assolto 
nel suo ju'ocesso pel discorso tenuto nella Camera 
suir amministrazione della giustizia. 

FniiiNZE 6. — Ricasoli parte stamane per Vene­
zia. 

TORINO. —• La Deputazione Veneta è partita jeri 
sera. 

BERLINO 5. — 11 Ministro dell'Austria Wimpffen 
presentì) le sue credenziali. La Coi'to di seconda 
istanza conformò la sentenza che metto in libertà 
il deputato Twesten. 

P.iiirGi ,5. —• La rivista delle truppe fu brillan­
tissima. L' imperatore passò a cavallo innanzi alle 
truppe che poi sfilarono innanzi all' imperatore ed 
all' imperatrice ; vivissime acclamazioni. 

NOTIZIE DI PROVINCIft E CITTA' 

M e z z o g i o r n o . In questo punto tulle le 
campane della cillà suonano a lesta tulle le 
vie si coprono di bandiere. Ognuna saluta l'en­
trata dei Re nella libera Venezia. 

Nel gridare Evviva a Venezia Evviva al Re, 
il popolo dice a Vittorio Emanuele: Sire! ora 
a Roma ! 

Teatro Minerva. — Siamo lieti di poter posi­
tivamente annunciare, che nella prossima settima­
na avrà liu)go in questo Teatro la prima rappre­
sentazione della grandiosa ojjora Un hallo in Ma­
schera del maestro Verdi. Sappiamo a tal uopo: 
scritturati, la signora Clotilde Bianchini (Amalia) 
Luigia De Ponti (Paggio) Vittoria Pierotti (Indo­
vina) Enrico Giusti (Conte Riccardo) Spalaggi 
Girolamo (Renato). 

Inoltre possiamo assicurare che 1' appaltatore 
signor Giovanni Vonuzzi darà nell' occasione della 
venuta del Re, un graiuiìoso vegiiono ma.sclierato. 

Sua Maestà con decreto 4 Novembre ha nomi­
nato cavaliere dell' ordino ]\Iaui'iziano, il Sindaco di 
Udine Giuseppe Giacomelli, nonché il consigliere di 
questo R. Trib. Nob. Giovanni Vorajo. 

San Banicle 4 Noveiiibrc. A festeggiare la pre­
sentazione in Torino del plebiscito ohe raflerma 
solennemente la compiuta unità d'Italia, il signor 
Daniele Jiieppi ebbe il felice pensiero di far ria­
prire oggi la bottega di caffè nei locali terreni 
della sua' casa, decorandola del titolo Gaffe nanio-
naìe. 

Le pareti a nuovo dipinte, gli eleganti addobbi 
e le graziose mobiglie, mentre danno saggio del di 
lui buon gusto, offrono a San Daniele un caffé, che 
l'arebbe bella mostra in una città, nel tempo stosso 
ohe, a cavaliere delle due strade maggiori, è col­
locato in uno dei piii bei punti di questa bellissi­
ma terra. 

Poscia elette, sotto la presidenza del Sindaco, le 
cariche della guardia nazionale, convenne sul luogo 
quanto di eletto offro San Daniele, abbellito il con­
vegno da graziosissime Signore e rallegrato dalle 
melodie della banda. 

Fu una vei'a festa di famiglia e dobbiamo essere 
grati al Big. Bieppi che tolse così ogni screzio de­
rivato dalla repentina chiusura offrendo in pari 
tempo ai Sandauielesi un luogo di geniale ritrovo. 

Naiitriigio deir ETcniiig-Star. — Il battello a 
vn\)o\'a Eeening'Star, capitano Kapp, salpava da 
Nuova-York per Nuova-Orleans sabato 29 settem­
bre a tre oro o mozzo, dopo mezzogiorno. Esso 
aveva a bordo circa 300 persone, fra le quali una 
compagnia dì artisti drammatioi scritturati per 
Nuova-Orloans. In questa compagnia si trovavano 
molti artisti francesi giunti recentemente dall' Ha-
vre. Nel momento della partenza il tempo era dolce 
e ))iaeavole ; la brezza era fresca e ringagliardiva 
la speranza d' una corsa rapida e fortunata. A 
bordo tutti orano allegri e jìieni di vigóre, per cui 
rare volte un viaggio si era incominciato sotto mi­
gliori auspici. Tutti i passeggieri orano sul ponte 
quando si sortì da Nuova-York e (juando il bat­
tello passò il Narrows fu con un sentimento di 
piena fiducia ohe ciascuno salutava lo rive pitto­
resche di Long-Island e di New-Jersey. 

In questo momento dominava un vento forte di 
levante che agitava il njare e faceva fortemente 
ondulare la nave. All' indomani, domenica, il vento 
cedette ed il maro si calmò. Il 1." ottobre si su­
però il ca])o Hattoras, tanto temuto, con un tempo 
magnifico ; ma il martedì 2 ottobre la giornata 
incoudnciò con una forte brezza est-sud-est e con 
un maro grosso ; verso sera la tempesta si dichiarò 
e prese ben tosto le proporzioni di un uragano. 

A mezzanotte il mare era furioso : 1' Evening-
Star ora sbattuto ed ondeggiava come una festuca 
di paglia. La situazione diventava minacciosa, delle 
onde enormi invadevano la nave e portavano via i 
due tamburi allo ruote ; 1' acqua entrava a torrenti 
nella navo o vi cresceva; la inquietudine era ge­
nerale ; le donno sopratutto assediavano di diraandc 
gli ufficiali ed il capitano, il quale si sforzava di 
calmare i loro timori. 

Il vento soffiava con sempre maggior violenza ; 
il mare diventava sempre piìi grosso ; le nubi ag­
glomerate in una massa compatta sembrava che si 
appoggiassero sulla nave ; la notte era orribilmente 
scura ; gli ufficiali, V equipaggio erano preoccupati 
e si preparavano evidentemente per qualche. cosa 
di decisivo ; finalmente il terrore fu al colmo quan­
do il capitano ordinò che le donno fossero chiuse 
nelle cabine; era una grande battaglia che stava 
per combattersi, era il bastimento messo in istato 
d' assedio dagli elementi. Si era in quel momento 
a 240 miglia nord-est dagli scogli di Matanilha, 
a 180 miglia dalla terraferma. 

Verso tre ore del mattino, l'tiragano era scop­
piato con una violenza inaudita. La catena del 
timone da lato tribordo era uscita dalla sua pul-
loggia e non manovrava piìi ; torrenti d' acqua inon­
davano il bastimento e vi si ingolfavano ; i vetri 
della stanza della macchina erano stati sfondati, 
i forni invasi dall' acqua si estiusero, fu riscaldata 
la macchina sussidiaria ma ne scoppiò un tubo ei 
non ebbe quindi piìimoto; in conclusione ì'Bvening-
Star senza ruote, senza timone, senza vapore, senza 
nulla insomma per sostenexda o dirigerla divenne tra­
stullo impotente del piìi spaventevole uragano che 
siasi mai visto scatenare in quei paraggi. Da quel 
punto tutto era perduto. 

Erano , cinque ore del mattino ; il capitano di­
chiarò ai passaggieri che invano erasi fatto tutto 
quanto era umanamente possibile di fare, che le 
pompe erano paralizzate e che per alimentare un 
barlume di speranza ora necessario che ognuno si 
ponesse all' opera, non per impedire al battello di 
naufragare, ciò cito ormai era inqiossibile ; ma per 
ritardare almeno di qualche istante l'inevitabile 
catastrofe. In allora non vi fu più distinzione né 
di sesso nò di età. Uomini, donne, ragazzi con quel 
corraggio che dà la disperazione, colla forza che dà 
il supremo istinto della propria conservazione, si 
posero all' opera impossibile di vuotar la nave del­
l' acqua che di minuto in minuto montava piti alto 
nella cala e negli intervalli che separano il basti­
mento spazzando via tutto sul suo passaggio allo 
interno come al di fuori con un rivolgimento irre­
sistibile ohe atterrava i lavoratori e li cacciava l'uno 
dopo r altro dal loro posto. 

Durante questo tomi)o il oaiìitano dava ordine 
di sciogliere lo imbarcazioni ma era impossibile di 
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metterle iti nv.we : lo ondo le prendovnn» e, le pve-
oipibivNao sili finuclii o sul jioiito del bastimento. 
Tutti voieviìiu) gettarvisi dentro con furore, o vi si 
avvingliiayaiio prima anche che fossero lanciate hi 

• acqua. 
1/ii (intiFiisione era al eolmo, cinseuno lottava por 

sé e lo sii'ida si framniÌBchiavano al mnggiro della 
tempesta. 11 bastimento si all'ondava. Lo donne si 
spogliavano dello loro vesti e non ascoltando che 
il loro terrore si gettavano nello ondo spumanti 
che, ribidlsvauo intorno. Un' altra ora sì era pas­
sata in (|uesta lotta suprema. Finalmente a sei ore 
r Oceano tutto ipianto sembrava ohe si sollevasse 
in un sol mai'oso, il hastimoiito si piegò su d' un 

• fianco, r enornio nionlaf^tia «rollò tutto ad un tra-
to j «IVI finito, 1' Evmin/j-Htur si innbissij e ooii lui 
tutto quello ci'eatui'o uiriaue di cui non dovea l'o­
stare che qualche triste avan/.o ]ier raccontaro il 
disastro. 

In questo ]nmt<) incominciò una scena che nes-
Buna penna .saprebbo di'Scrivoro, uoss\m pennello 
sapreì)ì)o dipingere. I/o imbarcaziinii erano sparge 
qua e la o vagavano vuote, capovolto o pieno di 
acqua ; frantumi d' oĵ ui specie, tavolo, panconi, il 
cassero in pozzi, tutto quello che non ora affondato 
ruotava intorno formando come una zattera scon­
nessa, ui-tandosi, spingeiulosi, frangendosi l'un con­
tro r altra, i\n vuvo caos di rovino che si moveva 
fjetlato a tutta forza dal vento e dall' onde o fra 
questi proiettili mostruosi, uomini, donne, fanciulli 
che si attaccavano qua e là od erano schiacciati da 
questo cozzo continuo, da questo turbinio della di­
si razione. 

Kondiuieiu) due di questo imbarcazioni erano .stato 
raggiunte da alcuni .sventurati ohe erano riusciti a 
lipararvisi onti'O. L'una ora riempita da uomini 
con una sol donna fra quello che appartenevano, a 
quanto ai crede, alla compagnia drammatica fran­
cese, r altra conteneva ]ii'esso poco tanti uomini 
quante donne. Tutti erano pressoché nudi ; il mare 
non uvea ceduto in nxdla della sua furia. Ad op;ni 
'momento le imbarcazioni si ])ìegavano a perdevano 
ad ogni momento qualcuno di quegli'infalici che vi 
si Ci-auo rifugiati. Alla notte seguente il vento ce-̂  
dette quanto basta per poter itmakave delle vele 
improvvisate e furono queste due imbarcazioni chci 
furono salvato ; F una fu incontrala e raccolta il 
giorno 5 dalla barca Vledwhiy; l 'altra giunse a 
Fcrnandina, 

Kaccontaj'e degli episodi! è attenuare 1' orrore di 
questo dramma, puro ve n'ha clic non possono es-' 
sere passati sotto silenzio, essi sono numevosi o tutti 
sono tci'ribili. 

Ecco in quali tonnini uno dei superstiti, il sig. 
Harris, racconta il suo miracoloso salvamento. 

„ Uomini e donno vagavano qua e là aggrappati 
a tutto quello che avevano potuto raggiungere. Lo 
loi'o grida erano soffocate dal muggito del vento. 
Io avea preso ima tavola ma la dovetti abbando­
nare per non essere schiacciato da altri frantumi 
che si movevano intorno. Un momento dopo mi 
passò innanzi un pezzo della cabina, mi vi avvitio-
obiai ma no fui strappato dieci \olte ed altrettante 
ho ' dovuto riconquistarlo lacerando le ndo mani e 
lo mio membra contro lo schioggie pungenti di quel 
frantume. Lottai per tal modo duo o tre ore. Dal 
mio promontorio iiuttuante jìoteva di quando in 
quando dominare tutta la scena. Ho veduto una 
specie di piatta-forma costituita da una porzione 
del ponte rofto sulla quale orano ammucchiato pììi 
di cento creature che si contorcevano in tutte le 
attitudini della disperazione. 

„.Un'imliarcaziono colla chigha in alto mi passò 
a quache distanza ; in allora abbandonai il mio 
asilo e la raggiunsi a nuoto. Molte persone vi si 
tenoTano attaccate, iva le altro il compvitista Atlon. 
La rivolgemmo e vi montammo dentro ; eravammo 
in dieci. Non potendo maiiovrare restammo tutto il 
gioriici sul luogo del disastro ; alla sera lo perdem-
,mo di vista. Eravamo restati lunghe oro immersi 
nell'acqua, marina ; la sete cominciò a tormentarci. 
Ateuni bevettero dell' acqua salsa ma se no ' troS'a-
rano ancor poggio, altri bevettero lo loro orino e 
n' ebbero qualche sollievo, 

„ Un uomo ci passò vicino appoggiato ad un 
remo; lo prosimo a bordo con noi o così abbiamo 
avuto un modo di gavernare la barca. A otto ore 

Gerente rcsponsaMlc, A. CUMEUO 

di 86va noi incontrammo 1' altra imbarcazione nella 
quale era il secondo luogotenente con novo nomini; 
nm Holla notte ci perdemmo di vista e noi mattino 
del .") fummo j'accolti dal brick n(n'vegio.i'?r'('('fr//;(/. 

„ Durante il tempo cjm noi eravamo nell'imbar­
cazione una giovane donna francese dell' età di 
circa 18 anni si aggrappò all' orlo delia sponda 
e vi restò durante varie oro. Tre volte noi [abbiamo 
rovesciato e tre volto seppe aneli' essa lùprendore 
il suo posto ; alla quarta era troppo ilobole e scom­
parve: noi stessi eravamo troppo sfiniti por soc­
correrla. Tutti eravamo piìi o mono feriti e 
r acqua salsa rendeva le noste ferito orribilmente 
dolorose. 

„ l'Ira in (piesta medesima imbarcazione che stava 
il capitano. Quattro volte vi rimontò dopo altret­
tanto volte che la liarca ora stata cajiovolta ; da 
nltinjo un pancone lo colpì nella tosta e lo uccise. " 

Ecco un' altra scena dolorosa di cui fu vittima 
nno dei ndstri compatriotti : nel momento in cui 
si capovolgeva una di quello imbarcazioni vi ebbe 
una lotta terribile fra i naufraghi ])er rimontavo 
a bordo. Un fuochista ed un francese si sono tro­
vati in competenza-, il francese gridava incessante­
mente: mia moglie, mia moglie, io 1' ho perduta. 
Questi due uomini si presoi'o corpo a coi'po, ma 
fin.ahnente il fuochista riuscì a svincolare una gam­
ba e diede un calcio noi ])otto all' altro, che fu 
inghiottito. 

Noi terminiamo, l'egistrando questa testimonianza 
che troviamo nel racconto d' uno dei sopravvissuti. 
Il coraggio e la calma che furono manifestati dalla 
maggior parte dei passeggeri, dalle donne conio 
dagli nomini, meritano una vera amnviraziouc. 
Quando la macchina fu invasa dall'aoqna, le donno 
si son messe con un coraggio grandissimo a ten­
tare d' impedirne il progresso con tutti i mozzi 
possibili ; avevano gettato via tutti gì' indumenti 
che potevano impedirne i movhnenti : orologi, anelli, 
medaglioni, pietre preziose si trovavano sul jionte 
da ogni lato, e non un mormorio, non uu'esitanza. 

Avvi un altro da aggiungere ai salvati. Uu uomo, 
il primo luogotenente, nominato Qouldsby, è giunto 
a IVlaypert Mills, sulla costa della Florida, avendo 
a))bandonato il sito del naufragio con un' imbar­
cazione piena di donno, Mti sventuratamente que­
sto novello incidente non fa che aggiungere un 
altro episodio oriùbile allo scono deplorabili che 
noi abbiamo dipinte. Tutto questo disgraziato pe­
rirono, prinra d' aver riveduta la terra, meno due, 
che morirono in vista della riva, a duo passi dalla 
loro salvezza, al momento quasi di sbarcare. Queste 
due sventurate, Annìe, di Rhude-Illand, e Rosa 
Howard, di New-'>'ork, orano, impazzate per là di­
sperazione, la fame e lo spavento. Esse sono ca­
dute o si son gettate in mare : 1' una di esse fu 
divoi'ata dai pesci cani, 1' uomo solo giunse a terra 
morto a nu-tìi, È una lettera di Savannak giunta 
ieri r nitro, che porta questi particolari desolanti. 
Qual triste istoria ! 

Tristo istoria offottivamcuto, nella quale tutto è 
sinistro e non si trova una sola consolazione. 

Di mano in mano che si vengono a conoscere lo 
cose sembra che la desolazione si accresca, ed ap­
paro sempre più dubbio che 1' Eveuìwj-Stur fosse 
abbastanza solido per offrire tutta la sicurezza de­
siderabile. 

(Dal Corriere dnjU Siati IMti) 

È nscHo'U pimo fase, dell' Opem 

nrsciUTTA nA 

fiUftLIELMO RiìSTOW. 

L'opera consterà di 10 fascicoli e costa it. L. 12. 

Si vende da Paolo Oamblcrasi. 

IL LÌBERO PENSIERO 
filOlìNALE DJ<;i IlAZIOKALISTI 

l'Ot.KA eoi;I.MluliA/,l(iM].; 

ili Filippo «e Boni, .Waiiro Macelli (deputati al 

Parlamento nazionale) 

l iro i i , J. Moloscliott e L. Stefanoni. 

Questo giornale, specialmente destinato a com­
battere la siqierstiziono' ed a propugnare gli im­
prescrittibili diritti della ragiono umana, fu per 

^'J^'T"'*,, '\f^, '̂''™'®" *P"^''' '̂'̂ *"^" ""̂ 1 Veneto 
dall 1. II. rrdiunalo Provinciale di Venezia, siccome 
costituente il crimine ooutomplato dai §§ -iO,'] e 
12"2() del Codice Penalo austiiaco di offesa e per­
turbazione della religione! 

Esce tutti i giovedì in un fascicolo di 15 jiag. 
in-a grande con copertina. Abbonamento annuo live 
nove, semestre e trimestre in proporziono. 

Per abbonarsi si manda l'iuqiorto d' abbona­
mento con vaglia postale o con gruppo a mezzo 
dibgcnza (franco) al tì]K)g]'iilb-edit(U'e Francesce 
Garoffi, Via Larga, n. ilf), Milano. 

jyi prossima piéUteagione 

in Torino dalla TIPOGRAGIA di VINCENZO BONA 
via Carlo Alberto, I. 

E D I Z I O N E S E S T A 

KOTIiVOI.JlKNTK ACCtlESClUTA KU KSlKH'UA'l'A DEL 

OOI3ICK 

oontouente il lesto 
dello Leggi orgauicbo e modificative di essa 

0 di tutti i relativi provvedimenti 
con t'OMuuentl sotto «sui ai-tic'olo dello nuulcsiiiu' 
in cui Rimo pure comiiendliite la giuvisprudenan 
delia Corte di Cassazione di Torino, le decisioni 
ministeriali ed i pareri del Consigliordi Stato, colla 
co-relazione dello Leggi recentemente publicate, non 
che degli ai'tiooli fra loro, e con quelli delia Leggi 
francese del 22 marzo 18,'31, per il Cav, ed Avv. 

EDOARDO BELIJONO. 

Vìi volume di niiva GOO pagine ìn-8. coi reìatiro 
l'iguriììo delie dirisa 

e copiosissimi indici delle maierie. 

0 V E R A 
dedicata a S. A, R. il Priiieipe di ri«niontc 

Vrea.o !.. (Ì.50 friitico per (uUo il lU'giio cniilro vaglia posliik', 
0 con ciirlii-moiielulii in U'ilcri» riicc. 

SINOTTICO P O P O L A . R E 

Polla riduzione dei posi, per liquidi e solidi, mi 
suro lineari, di capacità, agrario e geografiche, in 
uso nella Provincia del Friuli e dei paesi limitrofi] 
coi pesi e misure raetrico-dociumli iu corso ni' 
Regno d'Italia 

COH RAGGUÀGLIO 
delle valuto, pesi e titoli delio varie niouef 

italiane ed estere 

COJirn,ATO DAL BAQIONIEKB 

GIACINTO FliANCESCllUNlS. 

Si vende in Udine dal Librajo Paolo Graiubieras 
al prezzo di e. 65 it, pari a s. 20 v. a. 

Udine — Tipografia di G. Seitz Direttore, Avv. MASS. VALVASONB 
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